
IN ITALIA 

Luci e ombre di un anno di sindacato 
Gli obiettivi di Chianciano 
e le difficoltà ad inserire 
nelle piattaforme la «partita» diritti 

Nelle proposte dei chimici un capitolo 
per precari e disoccupati 
Le divisioni tra i metalmeccanici 
concentrano tutto su orario e salario 

Contratti solo per i «due terzi»? 
Patrucco 
minaccia: 
«tetti» 
salariali 

MftOMA Lo si era capito da 
un pezzo E del resto quello 
dei tetti salariali è stato sem* 
pre un vecchio sogno della 
Conflndustna Ieri In alcune 
dichiarazioni rilasciate alla-
genzia giornalistica Italia, il vi 
cepresidente degli industriali 
Carlo Patrucco lo ha detto 
chiaro e tondo -Noi siamo 
perche il governo assuma un 
ruolo attivo e perciò la prò 
speltiva di un tavolo triangola* 
re non limitato alla sola nfor 
ma degli oneri sociali la ve
diamo con favore» Già affio
rata a più riprese nella lunga e 
interminabile trattativa sul co
sto del lavoro, riappare dun 
que (intensione degli indu
striati di predeterminare gli 
aumenti salanaji nella partita 
per il rinnovo dei contratti 
Partita bloccata dalla discus
sione in corso, discussione 
che con l'anno prossimo sarà 
ripresa in sede di governo 

Patrucco, intanto dopo 
aver accusato i sindacati di 
•spensieratezza» ed affermato 
in pratica che la Conflndustna 
è la sola che si pone 1 proble
mi del contenimento dell'in* 
dazione, sostiene a ie non ci 
saranno rinnovi contrattuali 
fuori dalle compatibilita eco
nomiche (usate dal governo 
Dunque, i contratti in scaden
za il 31 dicembre e che inte
ressano oltre 3 milioni di lavo
raton, secondo Patrucco, non 
dovranno costare più del 5%, 
percentuale comprensiva sia 
dei tassi programmati di Infla
zione che di un IX per trasci
namenti escala mobile, Jlv>ce 
di Pininfartna .boccia poi la 
piattaforma, presentata dal 
chimici;" l'unica categoria che 
ha finora latto le Mie propo
ste E insiste sulla necessita 
del contenimento del costo 
del lavoro che In Italia per 
unita di prodotto cresce dure 
punii in più napello agli atln 
paesi europei* 

Un fenomeno certamente 
però non figlio dei livelli rota-
butivt, mediatamente bassi, 
iiid delle profonde distorsioni 
del sjMcna italiano relativo al 
pagamento degli oneri sociali 
e Al fisco in generale Allora, 
alta CoufiiKluMria non basta 
più la proposta fatta dai sin
dacati e finora accolta da Do
nai Cattili di list, allocazione 
dogli oneri relativi alla sanità* 
Siili» questione a detta di Do
nat Cattin ti ministro Formica 
avrebbe rffiwtratto difficoltà É 
finoru da parte del governo 
nel suo complesso non c e 
una pozione Patrucco co
munque «((ernia che gli im
prenditori hanno già stabilito 
linee guida da adottare per i 
contratti in taso di fallimento 
dell Intesa intertonfedcralc 

L'anno cominciato con l'assemblea di Chianciano si 
chiude con la divisione dei metalmeccanici E alcune 
domande vengono spontanee che fine ha fatto il 
sindacato dei diritti7 E rintracciabile, negli accordi si
glati o nelle piattaforme, il sindacato che tutela an
che le figure deboli del lavoro7 Insomma questa sta
gione dei contratti riguarda solo i «due terzi»7 Gli altn, 
i precari, i disoccupati, estranei alle vertenze7 

STEFANO BOCCONETTI 

sssl ROMA Sindacato dei di
ritti L89 sindacale nacque 
cosi LaCgil nel! ormai citatis 
sima conferenza di Chiancia 
no decise di -cambiare pelle-
Sindacato si disse per tutela
re i deboli i precari Sindaca
to per difendere chi non ha o 
ha un lavoro instabile Sinda
cato per chi non ha gli stru> 
menti per aggiornarsi profes 
sionalmente L89 è finito e 
con I anno vecchio se ne an 
drà anche I autunno dei con
tratti Espressione un pò abu 
sàta e a ben guardare anche 
errata Al massimo è stato 
l'autunno del contrailo Al sin-
gplare Perché in tutti questi 
mesi una sola categoria del-
I Industria quella dei chimici, 
e riuscita a scrivere la piatta
forma unitaria 1 metalmecca
nici non ce I hanno fatta E le 
divisioni tra i sindacati che 
una volta formavano la Firn 
non sembra possano nsolverst 
nel giro di poco tempo A 
guardare questi ultimi fatti, 
189, fonando un pò (ma solo 
un pò, visto quello che è suc
cesso ali inizio della trattativa 
con la Conflndustna) potreb

be essere stato «lanno delle 
lacerazioni- A parte i buoni 
propositi per il 90 (il primo 
impegno di Cgil Cisl Uil sarà 
un summit dedicato ai metal
meccanici) lo slogan lascia il 
tempo che trova Differenze 
tra le tre confedei azioni ci so
no sempre state b quasi sem
pre i sindacati sono riusciti a 
trovare una mediazione Più 
interessante è leggere 189 alla 
luce di come era iniziato Leg 
gerto con la chiave del -sinda 
calo dei diritti» È vero che 
questa è la parola d ordine 
che si è data solo la Cgil Ma è 
altrettanto vero che la Cgil è 
tantissima parte dei chimici, 
dei metalmeccanici è tanta 
parte anche degli statali dei 
lavoratori dell Inps e dei di
pendenti comunali (tutte ca
tegorie pubbliche che hanno 
già chiuso i contratti) 

E per leggere il sindacato 
non si può che guardare alla 
sua attività contrattuale («ti 
suo vero mestiere», ripetono 
spesso i dingenu confederali) 
Insomma leggere i contratti, 
le rivendicazioni Le ipotesi di 
piattaforma Per esempio, 

quella dei chimici (che (mora 
è stata 1 unica piattaforma 
presentata nel settore priva 
to) Sui diritti e è un intero ca
pitolo È addirittura il pnmo 
C è un capitolo e tanti para
grafi C è quello sui lavoraton 
extracomun.tari (si chiede la 
regolarizzazione della loro 
posizione lavorativa) quello 
sugli handicappati (si chiede 
che per ogni nuova assunzio
ne collettiva a loro sia destina
ta una quota di posti) quello 
delle donne (con tanto di 
commissione per le pan op
portunità) Ci sono anche 
proposte per ì tossicodipen
denti A loro, per il sindacato 
dei chimici, va conservato il 
posto di lavoro anche se sono 
costretti ad assentarsi per le 
cure II capitolo dei diritti fini
sce e si apre quello dedicato 
ali orario E si ha la sensazio
ne come se il contratto, quello 
vero cominciasse solo 11 Non 
a caso le «mediazioni* le di
scussioni sono avvenute sul-
I orario e sul salario Le riven
dicazioni sui diritti non hanno 
crealo problemi alle segretene 
di Cgil, Cisl e Uil di categoria 
L'obiettivo di una settimana 
lavorativa di 38 ore, le 265mi-
la lire medie d'aumento, inve
ce si S é dovuto discutere 
molto, trattare, le proposte ini
ziali hanno dovuto essere in
tegrate con gli emendamenti 
proposti dalle fabbriche La 
piattaforma dei chimici e stata 
varata venti giorni fa, netl as
semblea nazione' dei dele
gati di Montecatini U, a quel-
• incontro, girava un volume 
con dentro riassunte le propo

ste di modifica chieste dalla 
•base* (altra espressione abu 
sata ma rende I idea) Sul te 
ma dei diritti e erano tre pagi
ne di «emendamenti* Sullo 
rano trenta Sul salario trenta 
cinque Temi che i chimici 
sentono di più 

Per i metalmeccanici il di
scorso è ancora più comples
so Non e è piattaforma unita 
ria Fiom Cgil e Firn Cisl sono 
vicine tra di loro ma lontane 
dalla Uilm Per la Fiat 1 Olivet
ti la Selenia etc il sindacato 
di Benvenuto sembra inten
zionato a chiedere solo soldi 
Ha sparato trecentomila lire 
d aumento Una cifra che se 
accettata dalla Federmeccant-
ca farebbe tabula rasa delle n-
sorse da destinare alla ndu-
zione dorano e la tesi di 
Fiom e Firn Ma anche nel) an
nunciare la convergenza* su 
qualche punto del pacchetto 
nvendicativo Cist e Cgil dei 
metalmeccanici si sono limita
te a spiegare che una media
zione la si può trovare sull o-
rano e sul salano Di diritti in 
queste settimane convulse, 
piene di conferenze stampa e 
controconferenze stampa 
non se n è parlato Ne aveva 
parlato la Fiom - con una sof
fertissima votazione che divi
se il comitato centrale - al 
momento di scrivere le pro-
pne proposte E a differenza 
dei chimici per la più forte or
ganizzazione Cgil nell indu
stria, le rivendicazioni sui dint-
ti non sembravano «giustap
poste-, sommate alle altre 
C'era si, il capitolo ad hoc ed 
anche questo appariva un po' 

il solito elenco di belle inten
zioni L enunciazione di pnn 
cipi generali Nel caso dei me
talmeccanici però la filosofia 
dei diritti - come dire7 - per 
correva anche le altre rivendi 
cazioni Noh era collegabile al 
diritto del singolo lavoratore la 
possibilità di potersi scegliere 
il proprio tempo di lavoro' 
Non era la sanzione scritta del 
dintto ali uguaglianza la fine 
delle discriminazioni sessuali 
in fabbrica7 Si usa I imperfet
to però Perchè non appena è 
scoppiata la bagarre tra le tre 
organizzazioni il «capitolo* 
dei diritti è stato accantonato 
Si litiga ma su come ridurre 
I orano su quanti soldi in più 
mettere nelle bustepaga Tutto 
il resto e semplicemente 
scomparso dalla querelle sin 
dacale 

Lontanissimi da questi pro
blemi invece, gli statali i pa 
Tastatali e i dipendenti degli 
enti locali Quasi otlocentomi-
la lavoraton che il loro con
tratto se lo sono già fatta II 
primo - quello degli statali -
ali inizio dell estate t ultimo -
enti locali - pochi giorni fa 
Sarà un caso ma nelle pagine 
dì cronaca sindacale (di tutti i 
giornali) gli articoli dedicati 
alle intese firmate col governo 
erano titolati sui soldi Trecen-
todiecimila lire d'aumento 
(una cifra che si ripete in tutte 
e tre le vertenze) Spulciando, 
qualcosa sui diritti sì Uova Sui 
dintti degli utenti, per esem
pio Ce la disponibilità del 
sindacato a rivedere gli oran 
per garantire l'apertura degli 
uffici anche al pomeriggio 

C è anche la simpatica [dea di 
scrivere sul petto di ogni mini
steriale il suo nome e cogno
me In modo che la macchina 
burocratica possa prendere 
sembianze più «umane* Pro
getti da realizzare però nel 
tempo Con gradualità Con 
molta gradualità, visto che 
dell apertura pomeridiana de
gli uffici pubblici se ne parla 
dati accordo interconfederale 
di tre anni fa Gran parte degli 
aumenti salariali, invece, i di
pendenti pubblici li avranno 
subito o quasi 

Difficile trovare un filo con 
duttore tra questi che sono so
lo appunti frettolosi Però non 
si sfugge alla sensazione che 
quesli contratti quesi inverno 
dei contratti - se mai partirà -
è una stagione che interessa 
solo i «due terzi* Che interes
sa solo chi un posto ce 1 ha 
già chi uno stipendio ce 1 ha 
già E gli altn? Quel terzo sen
za diritti7 Prova a rispondere 
Gaetano Satenale, che nella 
Cgil dirige losservatono sulla 
contrattazione Allora, questi 
che sono stati rinnovati o 
stanno per rinnovarsi sono 
contratti per i «garantiti* con
tro gli altri7 «No Contro no -
dice - Certo, pero che i de
boli in quelle piattaforme non 
ci sono* Cgil in ntardo in
somma Che vuole recupera
re Satenale parla di un semi
nano da fare entro gennaio 
proprio dedicato ai diritti e ai 
contratti II 90 per la Cgil rico
mincia ancora da Chianciano 
Discutendo sui come dare 
concretezza agli obiettivi di 
quell'assemblea 

Il ministro del Lavoro invita le parti a riprendere la trattativa dopo il 5 
Altrimenti lui stesso il 10 convocherà sindacati e banchieri. Scioperi a gennaio 

Banche, 
che. Donat Cattin intima a bancari e imprenditori di 

. riprendere le trattative. Altrimenti il 10 gennaio lui 
I. stesso convocherà le partì. Ma ora l'attenzione si 
1 sposta sulla regolamentazione degli scioperi. Secon

do il ministro Te banche sono servizi essenziali: «La 
legge va estesa anche a loro*. Si preannuncia un 
gennaio caldo. In cantiere nuove agitazioni. 

RICCARDO LIQUORI 

Carlo Donat Catlin ministro del lavoro 

• I ROMA- Il 5 gennaio avrà 
' rrnine il pacchetto di sciope-
i '«ietti dalle organizzazioni 
'li categoria dei bancari Se 
•!> i» questa data le trattative 
l« r il rinnovo del contratto di 
I ..TOT non riprenderanno, ci 
I- userà il ministro a numre le 
I-iti attorno a un tavolo Non 
f >:he sindacati e banchieri 
•t diano molto tempo per tor-
i >ne a parlarsi Donat Cattin 
I a infatti fissato anche la data 
»•• la convocazione presso il 
II insterò il IO gennaio 

\ncora una volta, dunque, 
il titolare del dicastero del La
voro interviene nella vertenza 

Lo aveva già fatto prima di 
Natale, invitando i bancari a 
garantire il pagamento di pen
sioni e stipendi, minacciando, 
in caso contrario, la precetta
zione dei lavoratori Ora rico
nosce che, pur tra notevoli dif 
ffcollà, «la corresponsione del
le retribuzioni ha avuto luo
go», ma alto stesso tempo lan
cia alle parti in causa un se
condo ultimatum 

Dunque, se sindacati e Im
prenditori non riprenderanno 
il negoziato, il ministro inter
verrà in prima persona. Nella 
stona dei contratti del credilo 
non sarebbe una novità Tut-

•H-W - * > 
i, se in passato l'mterven-

,to era servito a dare I ultima 
spallata ad una vertenza già 
ampiamente avanzata, questa 
volta le cose sembrano deci
samente più complesse Acn 
e Assicrediio, che rappresen
tano gli interessi delle azien
de, hanno sinora mantenuto 
nella vicenda una posizione 
di estrema rigidità, che ha fini
to per esasperare sindacalisti 
e lavoraton È di pochi giorni 
fa una dichiarazione del vice
presidente dell Assicredilo 
Piero Bongianino. secondo il 
quale «in questo contratto i la
voraton non hanno nulla da 
guadagnare sotto il profilo 
normativo e molto poco sotto 
quello retributivo* La mossa 
di Donat Catlin servirà ad am
morbidire la posizione dei 
banchieri' Da parte loro i sin; 
dacati si dichiarano «disponi
bili- a nprendere il confronto 
su tutti i temi dèlta vertenza, a 
partire da quello dell'area 
contrattuale 

Ma il comunicato del mini
stro 6 destinato a creare pole
miche anche su un altro fron

te- «Non sembra possibile - si 
legge nella nota - nella legi
slazione che si sta definendo, 
escludere il settore bancario 
dai servizi essenziali* In so
stanza Donat Cattin vuole la 
regolamentazione per legge 
del diritto di sciopero anche 
per il settore del credito Su 
questo i sindacati sono molto 
meno disponibili «È singolare 
doversi confrontare con posi
zioni diametralmente oppo
ste. Da un lato c'è chi punta 
alla liberalizzazione e alla to
tale privatizzazione del siste
ma, dall altro c'è chi vuole far
lo rientrare tra i servizi pubbli
ci essenziali» Quello che si 
contesta, dunque, non è tanto 
la fissazione di norme che re
golino le agitazioni, quanto la 
natura pubblica dell attività 
bancaria» 

Intanto proseguono le pro
teste di. associazioni di utenti 
e cittadini Ieri è stata la volta 
del Movimento federativo de
mocratico, che ha stigmatiz 
zato il comportamento tenuto 
nella vicenda da sindacati, 
imprenditeli e governo 

Stangata di fine anno 

Dal bollo alle Fs 
ecco la raffica 
di aumenti in arrivo 
sV MILANO L anno nuovo 
porta con sé una raffica di rin
cari tariffari Novità anche per 
quanto riguarda il fisco piace 
voli per alcune fasce di contn-
buenti e meno positive per al 
tri 
Tarilte. Molti nncan sono in 
programma ma non tutti scat
teranno al pruno gennaio (co
me 1 aumento dei biglietti fer
roviari che inizierà da feb
braio) Le principali modifiche 
riguardato comunque Rai-
Tv: l'atVento del canone (da 
118 a 125mila lire per il tv a co
lon e da 94 a 120mita lire per il 
bianco e nero) Gas: (più 
0 7%), Elettricità: nuova 
struttura delie aliquote de) so
vrapprezzo termico che grave* 
rà sulle bollette elettriche in 
modo da incentivare il rispar
mio energetico Per le utenze 
domestiche il sovrapprezzo 
termico (fino a 3 kw di poten
za e a 150 fcwh di consumo 
mensile) sarà di 3280 lire, 
mentre per i consumi ecce
denti 1150 kwh salirà a 38 40 li
re, Poste: aumento delle tarif
fe interne ed esteme spedire 
una lettera in Italia costerà 
700 lire, mentre spedirla rac
comandata o espresso costerà 
3500 lire, spedire una lettera 
ali estero costerà 800 lire 
Serrili vari. Anche una sene 
di altn servizi rincarerà con il 
Capodanno è il caso ad esem
pio delle tariffe professionali 
degli spedizionten che aumen
teranno dell 8% e dei dmtti per 
i protesti delle cambiali che 
aumenteranno del 12% 
Bollo auto. Dopo I aumento 
di circa 189% (con una gam
ma di vanaziom regionali) è 
stato rinviato di un mese - su 
decisione del ministro Formica 
- il pagamento del bollo auto e 

dell abbonamento autoradio 
Il 1° febbraio si pagheranno le 
tasse (dovute in gennaio) per 
gli autoveicoli a uso promi
scuo con potenza fiscale supe
riore a 9 cv, per gli autoscafi e 
te tasse fisse 11 pagamento può 
essere effettuato entro il mese 
di febbraio Rinvio ali" marzo, 
invece per le tasse dovute a 
febbraio relative a autovetture 
e autoveicoli per uso promi
scuo con potenza fiscale fino a 
9 cv per gli altri tipi di autovei
coli i rimorchi e per tutti i mo
toveicoli Anche questo paga
mento potrà essere effettuato 
entro il mese di marzo 
Iva. Dati inizio dell anno sarà 
introdotta 1 Iva su giornali, pe
riodici e libn, L'imposta è'do
vuta esclusivamente dagli edi
tori sulla base del prezzo di 
vendita al pubblico e con 1 ali
quota ridotta al 4% Edicolanti, 
librai e gli altn nvenditon, inve
ce, non applicheranno alcun 
tnbuto 

Fisco. Con linaio del 1990 
scalta una nuova curva delle 
aliquote Irpef, un po' meno 
•rapida» e tale quindi da con* 
sentire un certo risparmio ai 
contribuenti, grazie anche al* 
I aumento delle detrazioni Ec
co un esemplo dette nuove de
trazioni coniuge a carico 
636GO0, un figlio 50928. due 
figli 101 856, tre figli 152784, 
quattro figli 203 712 
Tasse Indirette. Sale l'impo
sta di registro in cifra fissa (da 
50 a lOOmila lire), scattano 
anche gli aumenti delle tasse 
in concessione nella misura 
del 20% in particolare le mar
che per il passaporto passano 
a 29 000 lire e quelle per le pa
tente a 22 000 lire Raddoppia
no anche le tasse per il trasferi
mento dei veicoli 

Fisco, autonomi polemici 
Confeommercio: 
Formica penalizza 
le imprese minori 
••ROMA. È già polemica sul 
decreto Formica che fissa i 
nuovi coefficienti presuntivi in 
base ai quali Calcolare il •red
dito teorico- La misura, adot
tata per adeguare il livello re
tributiva dei lavoratori autono
mi a quello dei lavoraton di
pendenti, interessa piti di un 
milione e mezzo di contri
buenti. L'incremento medio 
previsto è di circa sette milioni 
l'anno, ciononostante, secon
do il ministero delle Finanze, 
la media delle dichiarazioni 
degli autonomi dovrebbe re
stare ancora al di sotto di 
quanto dichiarato dai dipen
denti Secondo la Confeom
mercio è ancora da valutare la 
•reale portata» del provvedi
mento «In ogni caso - prose
gue la nota - multa contraria 
alla logica del nuovo regime 
fiscale ffer le imprese mmon, 
e agli stessi criten di determi
nazione del reddito di impre
sa la forfettizzazione dei costi 
delle irhprese ai fini del con
trollo Opposto il parere della 
Uil «Formica si è mosso be
ne* ha dichiarato Benvenuto 

•Il decreto è un passo impor
tante sulla strada dell'equità 
fiscale» 

Intanto, e al via la ritorna 
'dèlie esattorie, In vigore dal 2 
gennàio 1990 Si prevede la 
drastica riduzione del loco nu
mero su tutto d territorio na
zionale. Prima della ritorma, 
infatti, operavano sul territorio 
nazionale ben 3650 ulfici di ri
scossione, con un costo per 
I erano di circa 1700 miliardi 
l'anno A tanto ammontava il 
compenso dovuto agli esattori 
per il servizio di riscossione 
La riforma invece nduce a 125 
le concessioni su tutto II terri
torio nazionale, esclusa la Si
cilia (dove la Regione si e im
pegnala a varare una legge 
analoga) Il costo per lo Stato 
sarebbe cosi di a circa 1150 
miliardi l'anno La manovra 
va>ata da Formica, oltre che 
élla riduzione dei costi di 
esercizio, permetterà di otti
mizzare la gestione delle esat
torie, affidata in gran parte a 
società gestite più o meno di
rettamente dà banche e casse 
di risparmio 

ITALIANI a STRANIERI 

. Immigrati, sterile polemica di La Malia 
• I Non e uno scontro di po
co conto quello die si è aper
to intorno al decreto sull im
migrazione extracomumtarta 
No Ci si deve fermare agli 
aspetti formali della polemica 
aperti, da La Malfa 

U questione immigratone. 
con tutte te sue implicazioni 
e già oggi di tate portata che 
non cì si potrebbe acconten
tare di provvedimenti sporadi
ci e parziali Viceversa occor
rono scelte di grande respiro 
politico culturale umano e 
sociale 

Di fronte a questa prospetti
va e inadeguato anche il co
siddetto «decreto Martelli- e 
lo era certamente la andare 
con la quale Donai Catlin 
a\rebbc preleso di attenuare 
il diritto al lavoro per i clande
stini Ma chi sta al governo e 
specie chi per anni ha «gover
nato* con le circolari, non ha 
molli inoli per dare lezioni 
agli altri Cd anche la polemi
ca di Giorgio La Malfa e mollo 
al di sotto della tonalità dovu 
la per fare fronte a un proble-

GIANNIGIADRESCO 
ma epocale 11 primo difello a 
parte le non poche impreci
sioni è quello di aprire potè-
miche the non conducono da 
nch&una parte Non vengono 
date risposte ai problemi e si 
lanciano le COMI come stanno 
Tant 6 che la richiesta fatta al 
presidente del Consiglio era 
quella di bloccare ogni deci 
sione «per continuare a rifict 
tero- Intanto a dicci anni dal 
Duemila. Ilialu - paese di 
emigranti - rimane il solo 
paese senra una politica e 
con una legista? ione ferina al 
1031 Almeno ora si può dire 
è stato avviato il cammino E 
per tagliare I erba sotto 1 piedi 
alla cultura delhntollerawa 
bisogna dimostrare un pò più 
di coraggio e augurarsi che si 
cominci a distinguere ciò che 
e vero da ciò the ù falso 

È certamente vero quello 
che La Malfa dice dello spet
tacolo offerto dalla stazione 
Termini di Roma L errore sa
rebbe addebitarne le colpe 
agli immigrati Cosa hanno 
fatto i governi e i amministra 
zione capitol na' E vero che ci 

sono troppi clandestini Ma è 
sbaglialo prendersela con le 
\ittime dimenticando che in 
Italia si e clandestini a causa 
di un vuoto legista tuo È falso 
sostenere che \i sono siale tre 
sanatone in tre anni La reta 
zione della commissione Affa
ri Costituzionali della Camera 
spiega che per colpa del go
verno le sanatone sono di 
veniate una beffa 

Rimane dunque il proble
ma di fondo quello della au
spicata -programmazione- dei 
nuovi ingressi Ma anche qui 
la polemica non aiuta mollo 
in quanto non v e program
mazione che possa prescinde 
re d u diritti umani e dalla pan 
dignità |>er tutti Ne ci si rim 
prò* cri di considerare più te 
ragioni della sofittumtò che 
non quelle del menato La ve 
nta e che non poswamo - né 
vogliamo - dimenticare che 
siamo parte di quel Nord che 
ha sempre considerato 1 paesi 
poven del Sud del mondo co
me I albero di Natale da cui 
attingere ben più di quanto 
venisse dato 

1990, la protesta degli agenti in Borsa 
••MILANO Martedì prossi
mo in Piazza1 degli Affari la 
prima seduta borsistica del 
1990 coincideva con una eia 
morosa protesta degli agenti 
di cambio che sospenderan 
no per 20 minuti te contratta
zioni in segno di protesta con
tro la mancala approvazione 
delle leggi di riforma del mer
cato Una protesta che non ha 
precedenti in questi anni pur 
turbolenti che dice bene del 
disagio di una Borsa che vor
rebbe essere tra le prime del 
mondo e che è regolata da 
legge anacronistiche con usi e 
consuetudini che affondano 
le radei direttamente nel Me
dioevo 

Il progetto di legge sulle 
Sim le Società di intermedia
zione mobiliare che dovranno 
diventare protagoniste degli 
scambi in Borsa quello sul 
I Offerta pubblica di acquisto 
(Opa) quello sulla punizione 
ììiWinsider tiatfing tutti lan-
guono in Parlamento e non 
se ne vede ali orizzonte una 
rapida approvazione Di qui la 
manifestazione di martedì de 
gli agenti 1 quali sollecitano 
anche il varo della cosiddetta 
•Borsa telematica' ovvero I in 
formalizzazione degli scambi, 

con il conseguente supera
mento dell arcaico sistema 
della «chiamata- a listino 

•Io non sono pessimista - ci 
ha detto in proposito il presi
dente degli agenti Attilio Ven 
tura - Pur con estrema lentez
za qualcosa si è mosso que-
stanno Un anno fa infatti, 
della riforma degli Intermedia
ri si parlava solo nei convegni, 
cosi come della regolamenta
zione delle Opa o della Borsa 
telematica Oggi la base orga
nizzativa deli informatizzazio
ne degli scambi e slata messa 
a punto e il Senato ha appro
vato in aprile la leggr* sugli in
termediari Tulli 1 diretti inte
ressali - dal ministro del Teso
ro ai responsabili di commis
sione alla Camera - hanno 
pubblicamente assicuralo il 
loro impegno ad accelerare al 
massimo I iler dell approva
zione ftano troppo piano, 
ma qualcosa si muove-

La protesta di martedì è 
dunque indirizzataci sollecita
re una soluzione di questi prò 
blemi Da questo punto di vi 
sta i anno che u chiude rap 
presenta per molti aspetti 
un occasione perduta La di
stanza tra il mercato milanese 
e quelli più avanzati è uttenor-

Rne d'anno in sordina, come consuetudine, nei 
recinti di Piazza degli Affan. L'indice Mib ha chiu
so l'89 a quota 1 158, con un progresso del 15,8% 
rispetto al gennaio scorso Meglio dei Bot, e per di 
più esentasse, tanto basta per non lamentarsi. Ora 
si guarda avanti, agli anni Novanta, che si apnran-
no in Borsa con una clamorosa manifestazione di 
protesta degli agenti di cambio. 

DARIO VENEGONI 

mente aumentata Soprattutto 
In tatto di trasparenza e di re 
gole che consentano a tutti gli 
azionisti di operare su uh pie
de di panta 

In questo senso la vicenda 
della Fondiana è stata esem
plare Ancora una volta il con-, 
frollo di una società quotata è 
passato di mano al termine di 
una trattativa che ha ricono
sciuto ali azionista di maggio
ranza un -premio* elevatissi
mo, negato ai possessori di 
quote minori E come non ri
cordare, in fatto di trasparen 
za I assoluta opacità dell'ope
razione Ifi-Mcdiobanca, ! cui 
esatti contorni forse non co
nosceremo mai1 

Dal punto di vista delle ci
fre tuttavia, l'8D e (mito me
glio dell anno precedente 
L incremento medio del listi
no - il 15,8% da gennaio -
consente agli opcraton di dire 
che la Borsa hd reso in media 
più dei Bot. il che è quanto 
basta Anche se ovviamente 
un investimento •medio- non 
esiste e nel gran calderone 
dell indice vanno a sommarsi 
rivalutazioni da record (si 
pensi alle Mondadori) con 
autentiche cadute (per dire 
Ras -1896, Olivetti -\T%, e via 

elencando) In questa altale
na tra aumenti e perdite, al 
piccolo risparmiatore non so
no date le medesime informa
zioni che giungono all'opera
tore professionale, il quale 
parte avvantaggiato Ed e faci
le immaginare jetu Ira 1 due, 
facendo 1 conti di fine anno, 
avrà da registrare un nuovo 
successo e chi al contrario, 
sarà rimasto un'altra volta «to
sato* 

Dal punto di vista delle 
quantità vengono Invece solo 
indicazioni positive Nell 89 
sono stati scambiati 136 mi
liardi di azioni contro I 109 
dell anno scorso II relativo 
controvalore e passato da 
41269 miliardi a 53343, per 
una media quotidiana di poco 
supcriore ai 213 miliardi La 
Borsa di Milano nmane dun* 
que relativamente piccola, pur 
avendo svolto un'attività di 
ben il 30% superiore a quella 
dell 88 

Del migliorato clima attorno 
a Piazza degli Affari hanno 
approfittato - talvòlta abusan
done * te società quotate Le 
quali hanno distnbuito 3000 
miliardi di dividendi, ma ne 
hanno chiesti ai risparmiatori 
ben 7200 

8 l'Unità 
Domenica 
31 dicembre 1989 
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